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SPAGNA Da Roma passando per Milano

per arrivare a Trieste. Da Capitalia passando

per Mediobanca per arrivare alle Generali. Su

questa linea si sta giocando il prossimo rias-

setto bancario in Ita-

lia. Una lotta di pote-

re scatenata dalla fu-

sione tra Banca Inte-

sa e SanPaolo e che presenta
una folta schiera di attori pronti
a muoversi sul nuovo scacchie-
re.
Il primo da citare è il finanziere
francese Vincent Bollorè, gran-
de azionista di Mediobanca ca-
pofila degli investitori transalpi-
ni che detengono il 9,5% della
più grande banca italiana. Ieri a
Parigiall’agenziaAnsahadichia-
rato:«Capitaliadeverestare indi-
pendente e italiana per mante-
nere gli equilibri necessari all’in-
dipendenza di Mediobanca».

Per questo Bollorè ha convinto
Emilio Botin, presidente della
bancaspagnolaSantander,aen-
trare nel capitale di Capitalia.
Perché Capitalia? Perché la ban-
ca romana è il primo azionista
di Mediobanca (9% circa) e an-
chel’anellodeboledalqualeten-
tare di entrare in Piazzetta Cuc-
cia.Presso lasedediviaMinghet-
ti a Roma è in atto da tempo
uno scontro di potere interno. I

principali azionisti dell’istituto,
gliolandesidellaAbnAmro,vor-
rebberotogliersidi tornoilpresi-
denteCesareGeronzi, la cuistel-
la è in declino dopo la condan-
nadiprimogradoper l’affareBa-
gaglino-Italcase. Il messaggio è
chiaro da tempo. Alla prossima
condanna(Geronzideveaffron-
tare anche la grana Cirio e quel-
la Parmalat) il destino di Geron-
zièsegnato.L’unicaviadisalvez-
za per il banchiere romano è ri-
baltare il tavolo.
In questo progetto entra in bal-
lo ilBancoSantanderCentralHi-
spano, ex azionista di SanPaolo
prima della fusione con Banca
Intesa, e il suo presidente Botin.
Ilqualequalche giornofa haan-
nunciato di aver acquistato il
2% circa di Capitalia e di essere
pronto a salire e contrastare così
eventuali mosse degli olandesi
di Abn Amro.
Questo insieme di interessi con-
vergenti ha generato un asse tra
Geronzi e Botin mediato da Bol-
lorè. «Dopo la fusione Inte-
sa-Sanpaolo - ha detto ieri il fi-
nanziare francese - Botin voleva
andarsenedall’Italia.Sonoanda-
to a trovarlo un paio di volte per
convincerlo che valeva la pena

di restare in Italia per lavorarci. E
ci sono evidentemente riuscito».
Una Mediobanca indipendente,
ha continuato Bollorè, assicura
valore alle sue azioni, ma anche
«gli equilibri» alle Generali. Pro-
prio sulla compagnia di Trieste
sono in corso movimenti, che
coinvolgonoanchesoggetti vici-
nialpresidentedi Intesa-Sanpao-
lo, Giovanni Bazoli, come Ro-
mainZaleski, in vista dell’assem-

blea del 28 aprile che dovrà rin-
novare l’intero consiglio di am-
ministrazione della compagnia.
E la riconferma della squadra
guidata dal presidente Antoine
Bernheim è ancora sul tavolo
dei soci del Leone e di Medio-
banca.
E l’asse Roma-Milano-Trieste,
che la Borsa ieri ha premiato, è
destinato a raccogliere proseliti.
In sede di rinnovo del patto di
sindacato di Mediobanca, pro-
grammato per la fine di marzo,
potrebbero aumentare le quote
di Ennio Doris e della famiglia
veneta Amenduni anche in vi-
stadell’uscitadellaFiat (2%).Do-
risèamicointimodiSilvioBerlu-
sconi nonché suo socio in Me-
diolanum. E proprio Berlusconi
potrebbe fare il suo ingresso
trionfale nel salotto milanese da

dove era stato sempre tenuto in
disparte. In maniera informale
Fininvest ha fatto sapere di esse-
re interessata a incrementare la
sua presenza in Mediobanca. La
società, attraverso acquisti per
15 milioni di euro realizzati nel
corso del 2006, è già azionista di
Piazzetta Cuccia con una quota
marginale, pari allo 0,1%, ed è
pronta ad arrotondarla per por-
tarsi a ridosso dell’1%. Senza di-
menticare che le casse di Berlu-
sconihannoancora un1miliar-
do di euro di liquidità derivanti
dalla cessione del 16% circa di
Mediaset due anni or sono. Me-
diobancaassicuraalti rendimen-
ti ai propri azionisti ma resta an-
che un enorme centro di potere
finanziario. E quando si tratta di
soldi e di potere Silvio Berlusco-
ni non si tira mai indietro.

Geronzi

Il presidente di
Capitalia alterna
alleati, olandesi
o spagnoli, per
restare in sella

Botin

Il banchiere
spagnolo riappare
sullo scacchiere
del credito e prende
il 2% di Capitalia

Galateri

La partita finale
è l’assetto
di controllo
di Mediobanca
e delle Generali

De Castro: 500 guardie forestali, anche al Nord
Il ministro dell’Agricoltura illustra gli interventi. No ai tagli alla produzione di zucchero

I PROTAGONISTI

Il movimento
di Bazoli preoccupa
altri protagonisti
del mondo creditizio
e finanziario

Un «cavaliere»
spagnolo
per Capitalia
Santander, sconfitto in SanPaolo-Intesa
ritorna in pista accanto a Geronzi

ECONOMIA & LAVORO

Il francese Bolloré:
Capitalia deve restare
italiana per mantenere
Mediobanca
indipendente

«Collaboratori», esercito
da 10mila euro l’anno

Ampio giro d'orizzonte ieri sui problemi
dell'agricoltura italiana, con il ministro
Paolo De Castro alla 9ª commissione del
Senato,chestaconducendoindaginico-
noscitive sulle prospettive di sviluppo
delle biomassee dei biocarburanti di ori-
gineagricola. Ingiornata, intanto, icapi-
gruppodimaggioranzadellacommissio-
ne Agricoltura della Camera avevano
espresso un giudizio molto positivo sul-
la decisione assunta dal ministro di asse-
gnare500 nuovi agenti al Corpo foresta-
le dello Stato, per una quota pari ad oltre
il 65% per il Nord e il restante al Cen-
tro-Sud.

«È la prima volta che le regioni Liguria,
Piemonte, Lombardia ed Emilia-Roma-
gna - scrivono i deputati- ricevono una
media di 70 forestali per regione e ciò è,
in assoluto, una novità anche politica
che va incontro alle richieste del territo-
rio».
Il rappresentante del governo ha affron-
tato innanzitutto, al Senato, la questio-
ne della produzione di zucchero che ha
destatovastoallarmenel settore,per lari-
chiesta avanzata dal commissario euro-
peo per l'Agricoltura, Maianne Fischer
Boel,diunariduzionedel12%dellequo-
te di zucchero dei Paesi dell'Ue per il bi-
ennio 2008-2009. De Castro, che aveva
trattato il problema in mattinata anche
all'Assemblea della Legacoop agroali-
mentare,hadettoche, a suogiudizio, sa-
rebbe molto difficile far capire una simi-
le decisione ai produttori italiani, consi-
derato che il nostro contributo alla ridu-
zionedellaproduzione èstatopiùchesi-
gnificativo, rispetto agli altri Paesi mem-
bri, con la chiusura di ben 13 zuccherifi-
ci su19euncalodel50%dellaproduzio-
ne . Il governo si adopererà a Bruxelles
per impedire che i tagli colpiscano il no-

stro Paese.
Altro tema, sollevato dai senatori, gli ef-
fetti delle avverse condizioni climatiche
sulle produzioni agricole. «Non c'è una
quantificazione dei danni -ha precisato
il ministro- il problema deve però essere
affrontato con risposte strutturali».
Quest'anno diventerà operativo il piano
irriguo,per ilquale la finanziariahastan-
ziato 1 miliardo di euro, 700 milioni dei
quali serviranno per migliorare le condi-
zioni del bacino del Po. «L'obiettivo è
quello di ristrutturare la rete idrica che,
in molte parti, specie al Sud, è carente
con gravi perdite d'acqua , sottratta così
all'agricoltura, oltre che ai consumi civi-
li».

Per quanto riguarda l'indagine della
commissione sull'agroenergia, De Ca-
stro ha annunciato il completamento,
entro qualche settimana, del contratto
quadro sulle biomasse, dopo quello sui
biocarburanti del 10 gennaio. Presume
che entro il 2030 saranno 25 i milioni di
tonnellate equivalenti al petrolio, pro-
dotte dalle agroenergie, il cui sviluppo
rappresenta una priorità del Dpef
2007-2011.
L'intesa con le organizzazioni agricole,
quelle industriali del settore, rappresen-
ta una grande opportunità per l'Italia di-
mettersi nella direzione degli obiettivi di
Kyoto.
Nonacaso le iniziative istituzionalihan-
no avuto un'impennata a favore della
creazione di una filiera agroenergetica
proprio in queste settimane di allarme
per il clima.
Uso degli Ogm a questo fine? All'idea,
avanzatadaScarpaBonazza,diForza Ita-
lia,si sono detti contrari sia il ministro
che il sen. Luca Martora , dl, secondo i
quali non se ne parla nel programma
dell'Ulivo, né è questa la posizione del
mondo agricolo.

Editoria
nel 2006
il fatturato sale
a 42 miliardi

■ di Roberto Rossi / Roma

Lombardia, Piemonte
Liguria, Emilia Romagna
avranno circa il 65%
dei nuovi agenti
promessi dal ministro

■ Quasi1,5milionidicollabora-
tori, per la stragrande maggioran-
zaconcompensi inferioria10mi-
la euro l’anno: il sindacato dei la-
voratori atipici della Cgil, il Nidil,
fotografa il lavoroparasubordina-
to nel 2005.
Allagestioneseparatadell’Inpsso-
no iscritti 1.475.111 collaboratori
e 209.960 lavoratori con partita
Iva individuale. Circa la metà dei
collaboratori sono co.co.pro (col-
laboratori a progetto) mentre per
il 32% si tratta di amministratori
e sindacidi società. Il58%dei col-
laboratoridenunciacompensian-
nuali inferioria10milaeuromen-
tre appena il 7% conta su redditi
annui superiori a 50mila euro.
Gliamministratorie sindacidi so-
cietàhannounredditomedioim-
ponibile nel 2005 di 26.660 euro
mentre i collaboratori (co.co.pro,
dottorandi, venditori porta a por-
ta,peruntotalediquasiunmilio-
ne di persone) hanno avuto un
redditomedioannuodi8.334eu-
ro.

Il primo gruppo ha un’età media
di 48 anni, il secondo non supera
i 37. Tra gli amministratori e sin-
daci le donne rappresentano ap-
penail22,4%mentretra icollabo-
ratori sono la maggioranza.
Come dice il leader Cgil, Gugliel-
moEpifani:«LaFinanziariahafat-
to molto, ma bisogna proseguire
nella strada della stabilizzazione
dei precari». L’indagine del Nidil
sottolinea come i collaboratori si-
ano perlopiù «monocommitten-
ti» (89,37%), legatiaununicorap-
porto di collaborazioni.
Poco più del 17% è occupato nel-
l’industria, e solo l’1,26% nel-
l’agricoltura, mentre la stragran-
de maggioranza è impiegato nei
servizi. Nel commercio lavorano
oltre 216mila collaboratori men-
tre oltre 194mila sono occupati
neiservizialle impreseenellacon-
sulenza.Oltre46milapersonenel-
la pubblica amministrazione. I
collaboratori sono occupati so-
prattutto in Lombardia (il
24,87%) e nel Lazio (il 15,32%).

Entro il 2030 il nostro Paese
produrrà circa 25 milioni
di tonnellate equivalenti
al petrolio con l’utilizzo
delle agroenergie

■ Nel 2006 il comparto che rag-
gruppa carta, editoria e stampa
haregistratounfatturatoaggrega-
to pari a 42,136 miliardi di euro,
in crescita dell’1,5% rispetto al
2005, di cui 8,27 miliardi relativi
all’export (+2,1%). Emerge dalle
stime 2006 presentate per la pri-
mavolta dalleAssociazioni indu-
striali del settore, tra le quali an-
che la Federazione italiana edito-
ri giornali (Fieg). Il saldo della bi-
lancia commerciale è positivo
per2,6miliardidieuro.Gliaddet-
ti sono oltre 256mila, pari al
5,2% dell’occupazione manifat-
turiera complessiva in Italia.
L’analisi dei dati (dal 2000 al
2006) dello studio, coordinato
da Alessandro Nova dell’Univer-
sitàBocconidiMilanoecommis-
sionato dalle otto associazioni
che rappresentano la filiera (Aci-
mga, Aie, Anes, Argi, Asig, Asso-
carta, Assografici e Fieg), mostra
un andamento del fatturato in
costante crescita (da 40,38 a
42,14 miliardi di euro); dal raf-
frontocon idati relativi all’intera
industria, la filieraapparecaratte-
rizzata da un ciclo più stabile.
I rapporti sull’export, hanno
commentato Nova e Innocenzo
Cipolletta, indicano una tenuta
della competitività internaziona-
le (l’export su fatturato cresce dal
18% dell’anno 2000 al 20% del
2006); la bilancia commerciale
della filiera mostra un crescita da
1,4 a 2,6 miliardi, a fronte di un
saldo complessivo della bilancia
commerciale italiana negativo a
partiredal2004.Taledato incon-
trotendenza si riscontra anche al
nettodell’importdel settoreener-
getico,chetradizionalmentecon-
dizionaunpaesecomel’Italia, ca-
ratterizzato dalla forte dipenden-
za dall’estero per l’energia.
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